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GIP DISPONE IMPUTAZIONE COATTA

Diffamarono Bianco, in 2 a giudizio
La ricostruzione di una telefonata
tra l’allora sindaco di Catania En-
zo Bianco e l’editore Mario Cian-
cio sul voto in aula per l’a p p r o v a-
zione di una variante al Pua fatta
in una nota da Matteo Iannitti di
“Catania bene Comune” e pubbli-
cata sul sito “Iene Sicule”, diretto
dal giornalista Marco Benanti, è
«tale da suggerire e diffondere
una notizia nuova ed ulteriore,
tuttavia non riscontrata, ossia la

contiguità di Bianco con ambienti
mafiosi».

Lo scrive il Gip (giudice per le
indagini preliminari) Salvatore
Ettore Cavallaro nell’accogliere il
ricorso del professore Giovanni
Grasso, che rappresentava Enzo
Bianco, nel rigettare la richiesta
di archiviazione avanzata dalla
Procura e disporre invece l’i m p u-
tazione coatta (che sarà avanzata
dal pm) per diffamazione di Mat-

teo Iannitti e Marco Benanti nei
confronti dell’ex sindaco.

«Ho ricevute tante critiche nel
corso della mia attività di mini-
stro e di parlamentare - commen-
ta Enzo Bianco - e ho sempre ac-
cettato le critiche politiche, anche
se dure o ingiuste e ingenerose ed
a volte solo strumentali. Ma non
posso subire attacchi e falsità
quando riguardano uno dei punti
fermi di tutta la mia vita pubblica

e privata: la lotta alla mafia e l'af-
fermazione della legalità. Non
posso consentire a nessuno - os-
serva Bianco - in alcun modo, di
dubitare della mia onorabilità e
onestà. Ho perdonato perfino chi
mi ha aggredito fisicamente. Ma
quelle gravissime e inaccettabili
falsità non potevo subirle. Espri-
mo piena soddisfazione - conclu-
de Enzo Bianco - per la decisione
del Gip perché essa contribuirà
sia a rendermi piena giustizia sia
a riportare il dibattito politico sul
piano della civiltà e del rispetto
reciproco».

LA RIFORMA. Scattata a livello nazionale, interesserà concretamente il nostro territorio

Le Fiamme gialle “rilanciano”
nasce la compagnia di Catania
Anche Catania coinvolta dalla riforma dei Reparti
territoriali della Guardia di finanza, in vigore dall'i-
nizio di quest'anno. Nella provincia etnea, in parti-
colare, sono oggi presenti, oltre al Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria, il 1° Gruppo di Catania
(quale reparto con funzioni di indirizzo e coordina-
mento dell'attività svolta nell'ambito provinciale
da tutti i presidi territoriali: ossia la neo istituita
compagnia di Catania, la riconfigurata compagnia
di Caltagirone, i preesistenti reparti di Riposto, Pa-
ternò e Acireale, nonché “Baschi Verdi” - ora inqua-
drati in un’apposita compagnia Anti Terrorismo -
Pronto Impiego - e specialisti della Stazione del Soc-
corso Alpino di Nicolosi) e il 2° Gruppo di Catania,
quale reparto direttamente competente sull’area
portuale e, per tramite della riconfigurata compa-
gnia di Catania-Fontanarossa, sull’aeroporto.

La riforma è stata concepita per garantire una più
diffusa presenza delle Fiamme Gialle sul territorio
nello svolgimento della mission di polizia economi-
co-finanziaria a tutela del bilancio pubblico, delle

Regioni, degli Enti locali e dell'Unione Europea. Fa
seguito a quella che, a partire dal 2018, ha interessa-
to i reparti speciali del corpo rendendoli più snelli e
operativi anche al fine di fornire maggiore collabo-
razione alle Authority di riferimento (Autorità na-
zionale anticorruzione, Autorità garante della con-
correnza e del mercato, Autorità garante per la pri-
vacy, Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente e Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni).

Sono tante le novità introdotte: le brigate sono
state trasformate a livello di tenenza, comandate da
luogotenenti in possesso di elevata esperienza di
servizio o da giovani tenenti che hanno frequentato
i corsi presso l'Accademia al termine dei quali han-
no conseguito la laurea specialistica in giurispru-
denza; l'istituzione di nuovi gruppi territoriali - uno
almeno per ogni provincia - farà sì che venga assicu-
rata più efficacemente la funzione di indirizzo e
coordinamento dell'attività svolta nell'ambito del
territorio assegnato ai Nuclei operativi metropoli-

tani, alle compagnie e tenenze dipendenti, operanti
in ridisegnate circoscrizioni o presso valichi di con-
fine, porti e aeroporti internazionali.

Sono stati poi rivisitati i reparti specializzati Anti
terrorismo - Pronto impiego (i "Baschi Verdi") che
assicurano il contrasto ai traffici illeciti e il concorso
al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pub-
blica.

Con l'aumento dei corsi di addestramento presso
l'Accademia di Bergamo e la Scuola ispettori e so-
vrintendenti dell'Aquila saranno prossimamente
assegnati a tutti i reparti giovani ufficiali ed ispetto-
ri laureati che saranno successivamente chiamati a
frequentare, presso le varie scuole di post-forma-
zione ed alta specializzazione specifici corsi per ele-
vare, ancor di più, il livello di preparazione.

Tutti questi Reparti continueranno ad operare in
stretta collaborazione con i Nuclei di Polizia Econo-
mico Finanziaria - anch'essi recentemente rivisitati
- istituiti uno per ogni provincia del nostro paese,
retti da Ufficiali superiori.

VIOLENZA DI GENERE E BENEFICENZA

Coop Alleanza: contributo
per il “Centro Galatea”
Un contributo di oltre 2.300 eu-
ro, ricevuto dall’associazione
Centro Antiviolenza Galatea da
parte di Coop Alleanza 3.0 grazie
alla campagna “Noi ci spendia-
mo, e tu?”, organizzata dalla
Cooperativa in occasione della
“Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne”. I fondi
sono stati raccolti grazie al con-
tributo di soci e clienti di Coop
Alleanza 3.0 che, da venerdì 23 a
domenica 25 novembre, hanno
acquistato prodotti a marchio
Coop in oltre 400 negozi: l’1% del
ricavato delle vendite è andato
ad associazioni ed enti che, nei
territori in cui è presente la Coo-
perativa, operano per sostenere
vittime di abusi e per sensibiliz-
zare sul fenomeno.

Grazie a questo sostegno l’as -
sociazione Centro Antiviolenza
Galatea realizzerà le attività di
cui al proprio statuto, imple-
mentando il contrasto al feno-
meno della violenza contro le
donne, potenziando la sensibi-

lizzazione e la formazione sul
territorio nonché gli strumenti a
protezione delle vittime.

Iscritta al Registro generale
delle organizzazioni di volonta-
riato della Regione Sicilia, il Cen-
tro Antiviolenza Galatea è asso-
ciazione che opera da anni sul
territorio della provincia di Cata-
nia a sostegno delle donne e dei
minori vittime di abusi. Mette a
disposizione un numero dedica-
to e attivo h 24, 333/9000312,
fornisce sostegno e supporto so-
lidale, di tipo sociologico, psico-
logico e legale, in maniera sem-
pre del tutto gratuita. L'associa-
zione è presieduta dall'avv. Lore-
dana Mazza. Già firmataria di un
importante protocollo d’intesa
con molti dei Comuni del com-
prensorio e con quelli del Di-
stretto 19, assicura attraverso i
vari sportelli dislocati sul terri-
torio una presenza costante e
qualificata delle proprie volon-
tarie, operatrici, avvocate, psico-
loghe e sociologhe.

UNIVERSITÀ

Intensificati i rapporti
con l’Ateneo di Malta

Rapporti sempre più stretti tra le università di Catania e di Malta
nell’ambito delle scienze dell’educazione. Una nutrita rappresen-
tanza della Faculty of Education dell’Ateneo maltese è stata ospi-
te nei giorni scorsi del dipartimento di Scienze della Formazione,
per una giornata di incontro e di scambio sulla ricerca. La delega-
zione maltese, guidata dal preside della facoltà Sandro Caruana e
dal direttore dell’Euro-Mediterranean Centre for Educational Re-
search Ronald Sultana, era composta dai docenti Philip Bonanno,
Adrian-Mario Gellel, Victor Martinelli, Emanuel Mizzi, Tania Mu-
scat, Mario Pace, Milosh Raykov, Doreen Spiteri, ed è stata accolta
a Palazzo Ingrassia dalla direttrice del dipartimento Loredana
Cardullo, dalle delegate d’Ateneo all’internazionalizzazione per
l’ambito sociale e umanistico Francesca Longo, e alla formazione
continua e all’apprendimento permanente Roberta Piazza, dalla
coordinatrice Erasmus Adriana Di Stefano. Poi, accompagnati
dalla professoressa Piazza, i docenti maltesi hanno incontrato il
rettore Francesco Basile, che ha ribadito l’esigenza dell’Universi-
tà di Catania di intensificare le collaborazioni e gli scambi con
paesi dell’area euro-mediterranea. Basile ha anche auspicato la
rapida realizzazione di un accordo quadro che preveda, tra le al-
tre cose, anche lo svolgimento di tirocini formativi da parte di
studenti maltesi nei settori linguistico e dei beni culturali.

CORSO UNIMPRESA ASSOESERCENTI

Consegnati gli attestati
di agenti immobiliari
Sono stati consegnati gli atte-
stati del corso per agente im-
mobiliare, voluto da Unimpre-
sa- Assoesercenti Catania. Gli
allievi e i rappresentanti del-
l’associazione di categoria han-
no rivolto un ringraziamento ai
docenti del corso per l’impe-
gno profuso. Unimpresa -As-
soesercenti si è congratulata

con i corsisti che, adesso, si pre-
parano per avviare al meglio il
proprio percorso lavorativo.

Attraverso due corsi, della
durata complessiva di cento-
sessanta ore, è stato possibile
coinvolgere ben 36 allievi.
«Siamo davvero soddisfatti
della riuscita di questo appun-
tamento formativo - sottoli-

nea il direttore di Unimpresa,
Salvo Politino - è evidente che
la professionalizzazione in de-
terminati ambiti diventa la
condizione senza la quale non
si può catturare l’attenzione
del cliente. A maggior ragione
quando si parla di un bene pri-
mario come la casa. Auguria-
mo a tutti, dopo l’abilitazione

ottenuta e la consegna degli
attestati, di superare gli esami
per diventare agente immobi-
liare».

Politino ha poi raccomanda-
to ai futuri agenti immobiliari
di operare con il massimo ri-
spetto deontologico a tutela
della categoria e del consuma-
tore.

VIA RICCARDO DA LENTINI

Cerca di evitare controllo: guai per sorvegliato
Le buone maniere servono. E, a volte,
ti permettono di schivare un bel po’
di guai. Guai come quelli che, ad e-
sempio, sono piombati fra il capo e il
collo del quarantenne Angelo Torre,
sorvegliato speciale, arrestato nel
pomeriggio di martedì da poliziotti
delle “volanti” dell’Ufficio preven-
zione generale e soccorso pubblico
per resistenza e oltraggio a pubblico
ufficiale.

Incappato in un controllo degli a-
genti, in via Riccardo da Lentini, a

San Cristoforo l’uomo si è scagliato
contro i poliziotti, insultandoli per a-
verlo disturbato e cercando di pren-
dere il largo.

Purtroppo per lui i poliziotti non
hanno desistito e, perquisendolo, lo
hanno trovato in possesso di un ta-
glierino, cosicché il Torre è stato inda-
gato allo stato libero anche per porto
di armi o oggetti atti ad offendere.

Non finiva lì, in ogni caso. La posi-
zione dell’uomo si è infatti aggravata
quando, da un controllo con la cen-

trale operativa è pure risultato che il
Torre era sottoposto alla misura del-
la sorveglianza speciale con obbligo
di soggiorno ma, essendo sprovvisto
della “carta di permanenza” che ave-
va l’obbligo di presentare ai poliziot-
ti, è stato deferito all’autorità giudi-
ziaria.

Dopo aver accompagnato l’uomo in
questura, i poliziotti hanno informa-
to dei fatti il pm di turno il quale ha
convalidato l’arresto e ha disposto
l’immediata liberazione dell’uomo.ANGELO TORRE

Ezio
Evidenziato


